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Un appello del sindaco per le elezioni di domani 

Argan: affermare col voto 
il progresso, la pace, 
la libertà dei popoli 

« Ci auguriamo che il Parlamento europeo saprà dar 
vita a legislazioni unitarie e garantire i lavoratori » 
Domenica si vota per eleg

gere Il Parlamento europeo. 
E' la prima volta che i citta
dini dei nove Paesi della Co
munità si recano alle urne 
per scegliere i propri rappre
sentanti. Ieri il sindaco Ar
gan si è rivolto a tutti l ro
mani perché contribuiscano a 
fare di questa importante oc
casione una tappa sulla via 
della pace e del progresso 
dei popoli. Qui di seguito ri
portiamo ampi stralci dell'ap
pello del sindaco. 

cittadini, domenica voterete 
i rappresentanti dell'Italia nel 
Parlamento europeo. Per la 
prima volta uomini e donne 
ai nazioni diverse eleggeranno 
con voto diretto un Parlamen
to internazionale, che sarà co
si l'espressione di quello spi
rito di democrazia su cui sol
tanto può fondarsi una costrut
tiva collaborazione dei popoli 
per la pace nel mondo. Col 
voto dei paesi che la compon
gono, i problemi delle Comu
nità saranno per la prima vol
ta sottoposti ad una verifica 
politica diretta a livello euro
peo. 

Per ora soltanto nove paesi 
fanno parte della Comunità, 
tuttavia è speranza comune 
che, reintegrata nelle sue 
componenti non solo geogra
fiche ma storiche, l'Europa 
potrà ritrovare un giorno la 
sua tradizionale funzione di 
guida culturale in un mondo 
che ne ha ancora e più che 
mai bisogno. 

La natura, la dimensione, la 
complessità, l'asprezza di pro
blemi che urgono è tale che 
nessuno di essi potrà trovare 
una soluzione soddisfacente 
nello spazio ristretto delle sin
gole nazioni, ma solo nella 
sfera più vasta di una politica 
internazionale che sappia es
sere fondamentalmente coe

rente. Se davvero si vuole 
che quei problemi abbiano 
una soluzione né parziale né 
precaria, è necessario passa
re dalle intese tra i governi 
all'aperto dibattito parlamen
tare. Le ideologie dei partiti 
che in democrazia, con la lo
ro pluralità, formano la strut
tura portante del potere tro
veranno nel Parlamento eu
ropeo il terreno ideale per di
mostrare la loro forza. 

Ci auguriamo che il Parla
mento europeo, primo istitu
to democratico internazionale, 
saprà dur vita a legislazioni 
unitarie o concordi, garantire 
la condizione dei lavoratori e-
migrati, favorire la coopera-
zione nella ricerca scientifica 
orientata alla pace e al be

nessere, e il trasferimento 
pianificato delle risorse in di
rezione dei paesi più deboli, 
affermare l'uguaglianza di di
ritti tra tutti i popoli, impe
dire ogni involuzione o regres
so sociale ed ogni discrimi
nazione razziale o religiosa o 
politica, mirare ad una fun
zione incentiva ma 7ion ege
monica nei confronti dei paesi 
m via di sviluppo, combatte
re l'ingiustizia sociale. 

cittadini, non dimenticate 
che il voto del 10 giugno, ol
tre a conferire una nuova di
gnità politica al nostro paese 
ed accrescerne il prestigio nel 
mondo, influirà sulla qualità 
della vita, la condizione delle 
nostre famiglie, delle nostre 
persone, del nostro lavoro. 

La PS impedisce la propaganda 
davanti a Palazzo Valentin! 

Sembrerà strano (e lo è) ma fare la campagna elettorale 
davanti alla Prefettura è vietato. In realtà nessuna legge pre
scrive questo ma nei fatti il comportamento della polizia ha 
impedito ai compagni della cellula enti locali di diffondere 
« l'Unità » e di distribuire i volantini sul portone di palazzo 
Valentin!. Ieri mattina, infatti, gli agenti sono intervenuti 
bloccando per una ventina di minuti 1 compagni, che sono 
stati costretti a restare « a disposizione » in uno stanzino 
della Prefettura in attesa di non si sa quali accertamenti. 
Questa sosta forzata ed illegale ha impedito di consegnare 
il materiale di propaganda agli impiegati che a quell'ora sta
vano entrando nella sede della Provincia 

La sezione dei comunisti degli enti locali ha denunciato 
questo incredibile e grave episodio che limita di fatto la li
bertà politica proprio a due giorni dal voto per le elezioni 
europee, un periodo, cioè, in cui dovrebbe essere assicurato 
il pieno e intangibile diritto alla propaganda e al dibattito. 

Ma questo non è l'unico episodio in questa vigilia eletto
rale. Grave e anche l'atteggiamento della Pirelli di Tivoli che 
non vuole assicurare ai suoi operai impegnati come scrutatori 
il diritto ai giorni di riposo. La direzione pretende invece che 
i lavoratori tornino Immediatamente al lavoro promettendo 
anche premi in denaro. E' un modo sottile per provacare de
fezioni nella presenza ai seggi e agli scrutini. 

Due sere fa alla stazione di Velletri, aggredita e sequestrata sotto gl i occhi della sorella 

In quattro violentano u na giovane 
Due aggressori sono già in carcere 

M.P., di 21 anni,,soffre di disturbi psichici - E' stata costretta a salire su una macchina - Trascinata su un prato è stata sotto
posta a violenza per una notte r II padre di uno dei violentatori si è recato dai familiari per chiedere il ritiro della denuncia 

E' stata sequestrata sotto 
gli occhi della sorella. In 
quattro l'hanno caricata a 
forza su una macchina e do
po averla trascinata su un 
prato l'hanno violentata. Due 
degli aggressori sono stati 
già arrestati. E' un ennesi
mo episodio di violenza acca
duto di notte alla stazione di 
Velletri, reso ancora più 
drammatico perchè M. P., 
una giovane di 21 anni, sof
fre di disturbi psichici. La 
sorella della ragazza, di 24 
anni, ha tentato disperata
mente di fermare i quattro 
teppisti, ha gridato, ha pre
gato di lasciar stare M. P. 
perchè stava male. Tutto inu
tile, i quattro con fredda de
terminazione hanno seque
strato la loro vittima. Poi 
l'hanno rilasciata, sicuri ohe 
nessuno li avrebbe denun
ciati 

Invece la sorella, insieme 
al marito che aveva tentato 
anche lui di strappare M. P. 
dalle mani dei teppisti e che 
per questo è stato malmena
to. si è precipitata al com
missariato per raccontare 
quello che era avvenuto. Le 
ricerche sono scattate imme
diatamente. Ma. malgrado la 
polizia abbia setacciato per 
tutta la notte la zona intorno 
a Velletri, della giovane non 
è stata trovata alcuna trac
cia. 

E' stata lei stessa, ieri mat
tina, a ripresentarsi a casa. 
In lacrime, ha raccontato al
la madre la sua drammatica 
avventura. Ha continuato a 
mormorare, fra i singhiozzi: 
« Clie schifo, che schifo ». 

Intanto la polizia, sulla ba
se della descrizione fornita 
dalla sorella è riuscita ad in
dividuare due degli aggresso
ri. Si tratta di Enzo Acchio-
ni di 22 anni, abitante a Ci
sterna, e di Roberto Giusti di 
21 anni, abitante a Velletri. 
Li ha presi entrambi mentre 
dormivano tranquillamente, a 
casa loro. 

La cronaca, forse, da sola 
non basta a capirne la dram
maticità dell'episodio. Agli 
elementi die si ripetono con 
impressionante frequenza — 
la violenza di gruppo con
tro una donna, gravissima — 
se ne aggiungono altri legati 

APERTO ANCHE 
DOMANI L'UFFICIO 

ELETTORALE 
L'Ufficio elettorale del Co

mune di via del Cerchi resterà 
aperto a disposizione degli 
elettori anche oggi e nella 
giornata di domani, dalle 7 
alle 22. Nonostante si sia prov
veduto a spedire il certifica
to elettorale per il voto di 
domani insieme a quello 
per le politiche del 3 e 4 
giugno, molti cittadini non ne 
sono ancora venuti in pos
sesso. 

L'Ufficio provvede anche, 
per tutti coloro che sono im
possibilitati a raggiungerlo, a 
fornire informazioni per te
lefono e, nel caso ad assicura
re il servizio a domicilio per 
i malati. Questi i numeri di 
telefono a cui rivolgersi: 
678.27.11 - 678.26.78 - 679.66.04. 

alla vita di M.P. Una vita dif
fìcile, die ha causato un fra
gile equilibrio, culminata nei 
giorni di ricovero — dopo un 
esaurimento — in una clini
ca psichiatrica. 

« C'è stata un mese — rac
conta la madre della giova
ne — sembrava guarita com
pletamente. E tornò a casa. 
A diciassette anni si innamo
rò di un giovanotto e poco do
po si sposò. E' stato un ma
trimonio fallito dopo tre me
si. Il marito le diceva conti
nuamente die era pazza. Alla 
fine mia figlia non ce la fa
ceva più, era ridotta uno strac
cio. Decise di tornare da me. 
Ma stava male, ricominciava 
a non dormire la notte ». 

Ora questa aggressione ri
schia di segnare ancora di più, 
di lasciare una ferita profon
da nella ragazza. M.P. è in 
un gravissimo stato di choc 
e non è possibile, per il mo
mento, sapere quali effetti 
drammatici abbia procurato la 
violenza subita. 

Tutto questo al padre di 
uno degli aggressori non è 
sembrato grave. Tant'è che 
ieri mattina si è presentato 
a casa della ragazza, pregan
do la madre di ritirare la de
nuncia. « Mio figlio può essere 
rovinato ». Certo, solo suo fi
glio rischia d rovinarsi. Nes
suna parola, nemmeno per sa
pere come stava, su M.P. che 
pure in questa violenza ha 
Mibito danni ben più gravi. 

Ma i familiari della ragaz
za sono ineccedibili: la denun
cia c'è e la porteranno fino 
in fendo. 

In uno stabilimento di Ostia 

Spiaggia 
a pagamento: 

denunciati 
«Chi non paga il biglietto non entra, a 

noi non importa niente della sentenza del 
pretore»: così, più o meno, rispondono i 
gestori dello stabilimento Italia di Ostia 
a coloro che « pretendono » (come prevede 
la legge) di entrare senza pagare il biglietto 
d'ingresso. Adesso contro di loro è stata 
sporta denuncia alla capitaneria di porto 
che interesserà a sua volta il magistrato. 

I gestori dello stabilimento, i fratelli Fe-
zia, sa io noti e non solo a Ostia. Proprie
tari dell'hotel Satellite (proprio davanti allo 
stabilimento balneare) e di una catena di 
lavanderie a Roma, si sono sempre distinti 
per il loro atteggiamento antisindacale (ar
rivarono al punto di licenziare un'impiegata 
perché non si era depilata le ascelle) e 
per le aperte simpatie per il partito di 
Almirante: proprio il Satellite ospita pun
tualmente i congressi provinciali del MSI. 

Solo venti giorni fa il pretore Amendola 
aveva condannato a venti giorni di carcere 
(con la condizionale) un altro gestore di 
stabilimento, il Belsito, per lo stesso motivo, 
il mancato rispetto delle disposizioni sul
l'accesso alle spiagge « gestite ». 

L'atteggiamento di certi gestori, il rifiuto 
di applicare le disposizioni del pretore (in
gresso libero e pagamento soltanto per i 
servizi eventualmente richiesti: cabine, spo
gliatoi e sedie sdraio, ecc.) è tanto più 
grave se si considera che nel corso di una 
riunione all'inizio della stagione avevano ot
tenuto il ritocco delle tariffe pattuite lo 
scorso anno e non si era trattato certo di 
un ritocco marginale. 

Un altro fascista in carcere 

Nuovo arresto 
per il traffico 

delle armi 
Salgono a dieci i fascisti arrestati per il 

traffico clandestino di armi scoperto dopo 
le perquisizioni effettuate nei giorni scorsi. 
Stavolta i carabinieri si sono spostati fino 
a Perugia per bloccare uno dei « corrieri >. 
Si chiama Lucio Rossi, .'15 anni impiegato in 
una banca romana; aveva con sé un vero e 
proprio arsenale. 50 pistole e una bomba a 
mano. Soltanto due « Beretta » non erano 
state denunciate mentre per le altre aveva 
l'autorizzazione come collezionista. 

Sembra dunque allargarsi ogni giorno il 
traffico di armi scoperto per caso, dopo le 
perquisizioni ordinate dal magistrato Sica 
per un giro di pistole e fucili legato ai se
questri di persona. 

Gli investigatori ancora non ammettono 
nò smentiscono collegamenti con i movimenti 
eversivi di destra, anche se la pista della 
malativa e quella del rifornimento di anni 
ai fascisti sembrano ogni giorno di più uni
ficarsi. 

L'attenzione dei magistrati è soprattutto 
rivolta al poligono di tiro scoperto sotto la 
villa di uno degli arrestati e al laboratorio 
per rifare bossoli e matricole. Resta comun 
que certa l'importanza dell'organizzatissimn 
banda di trafficanti, che avrebbe una di 
mensione internazionale. Lo dimostrano lo 
stesso ordine di cattura che parla di intro 
duzione clandestina di armi in territorio 
italiano. 

Presto però i servizi saranno trasferiti al S. Filippo 

Villa Verde fa marcia indietro; 
nella clinica si potrà abortire 

Un incontro all'assessorato regionale ha sbloccato la si
tuazione — La lunga lotta per l'attuazione della legge 

A Fiumicino 
sarà più facile 

arrivare 
e partire 

Da lunedi 11 giugno i pas
seggeri in transito allo scalo 
aereo romano di Fiumicino, 
provenienti da aeroporti na
zionali e diretti in altre cit
tà italiane, potranno rag
giungere subito le rispettive 
sale di imbarco senza più 
recarsi ai banchi dell'accet
tazione. Anche i passeggeri 
in partenza da Roma, in 
possesso del solo bagaglio a 
mano e diretti verso altre 
destinazioni nazionali, po
tranno presentarsi ai ban
chi d'imbarco 

Sarà anche semplificata 
la procedura di registrazione 
del passeggeri in lista d'at
tesa e verranno raddoppiati 
i banchi destinati alla bi
glietteria e alle prenotazioni 
nelle zone partenze e arrivi. 

Ancora una volta i padroni 
di Villaverde hanno dovuto 
rimangiarsi le arroganti mi
nacce di chiusura con cui o-
gni tanto ritornano alla cari
ca pur di non applicare la 
legge sull'aborto. Adesso la 
situazione sembra risolta una 
volta per tutte. A Villaverde. 
diciamolo subito, si potrà a-
bortire fino al 20 giugno e 
non oltre: da quel giorno, in
fatti, comincerà il trasferi
mento del reparto ostetricia e 
ginecologia (una sezione di
staccata del San Filippo Ne
ri). Tutte le attrezzature e i 
posti letto — oltre a una 
buona parte del personale 
che già dipende dall'ospedale 
— saranno trasferiti al San 

Filippo. 
Ciò vuol dire che la clinica 

ha confermato — al di là 
degli strepiti di questi ultimi 
mesi — la sua convenzione 
con l'ente ospedaliero Trion
fale Cassia, che a sua volta 
trasferirà nella clinica un 
piccolo reparto di medicina 

AVVISO PER 
LE ELEZIONI 

Si ricorda che gli scruta
tori che hanno già prestato 
servizio per le elezioni poli
tiche ed i rappresentanti di 
lista designati per le elezio
ni del parlamento Europeo 
debbono presentarsi ai seg
gi non oltre le ore 16 di sa
bato 9. Tutte le sezioni di 
Roma sono invitate a conse
gnare in federazione entro lu
nedi sera tutte le deleghe 
degli scrutatori. 

RADIO 
E TV 

VIDEO UNO: ore 18,30 Filo 
diretto con Franca Prisco; 
ore 22,50 Intervista con Gior
gio Amendola; ore 22,30 Tac
cuino con A. Spinelli. 
TELEREGIONE: ore 14,30 Di
battito con Marisa Rodano; 
TVR VOXSON: ore 22,30 Di
battito con A. Spinelli. 
RADIO BLU: ore 14.30 Di
battito con Giuliano Prasca; 
ore 17.30 Dibattito con An
gelo Marroni: ore 22 Dibat
tito con Altiero Spinelli: ore 
23.30 Dibattito con Borgna e 
Veltroni. 

generale. Insomma, gli abi
tanti della diciannovesima 
circoscrizione potranno con
tinuare ad usufruire di una 
struttura pubblica. 

All'accordo si è giunti du
rante una riunione tra le par
ti convocata dall'assessore al
la sanità, compagno Ranalli. 
Vi hanno partecipato, oltre 
naturalmente all'assessore, i 
rappresentanti del collegio 
commissariale dell'ente ospe
daliero (i compagni Marletta 
e Masina, assente come al so
lito il de Bernardini) i pro
prietari della clinica e i con
siglieri della circoscrizione 
assieme ai rappresentanti dei 
lavoratori. 

Per ciò che riguarda i tem
pi. per l'attuazione del nuovo 
reparto al San Filippo non si 
dovrà aspettare molto: dei 
900 milioni necessari, la Re
gione ne ha stanziati già 600 
e così si prevede entro l'esta
te che sarà tutto pronto. 

Per la terza volta, insom
ma. i proprietari di Villa 
Verde sono costretti a fare 
marcia indietro e presto 
questa lunga e complicata 
querelle avrà termine. Già 
con l'avvio dell'applicazione 
della legge sull'aborto infatti 
i gestori della casa di cura 
tentarono di bloccare il re
parto e di impedire gli inter
venti. Ma gli aborti ripresero 
dopo una lunga lotta delle 
donne del quartiere. Le don
ne sono state costrette anche 
in questi mesi a vigilare af
finchè la legge fosse applicata 
contro i continui, striscianti, 
tentativi della direzione di 
boicottare la 194. 

Spettacoli nel teatro di Ostia ? 
La sovraintendenza fa da censore 

Dichiarazioni del presidente del Teatro di Roma e dell'autore 

« La legge non ci consente scappatoie; 
non possiamo che sottometterci al parere 
della sovrintendenza». Cosi Mario Cimna-
ghi, presidente del teatro di Roma, com
menta l'episodio — una vera e propria cen
sura teatrale — che ha visto cancellare dal 
cartellone estivo del teatro di Ostia, oL'XI 
giornata del Decamerone », testo di Fabio 
Doplicher, messo in scena dal gruppo della 
Rocca, con la regia di Roberto Guicciardini. 
La sovrintendente, dottoressa Scrinari, ha 
infatti ritenuto « indegno » delle antiche 
mura di Ostia uno spettacolo non perfet
tamente collimante con i canoni del «clas
sico ». 

Una legge del '65 attribuisce ai sovrin
tendenti questi « poteri » censori. Non quelli 
di sorvegliare sull'integrità del monumento. 
ma quelli di salvaguardarli anche dalla 
a contaminazione » culturale. Neppure quan
do a gestire l'estate teatrale c'è un ente 
pubblico di grande livello, come il teatro di 
Roma, la sovrintendenza si sente tranquilla. 

« E' stato un merito del teatro di Roma 
e dell'assessore Nicolini quello di strappare 

ai privati la gestione delle estati teatrali 
di Ostia dove, in nome di Plauto e di 
Monandro, venivano allestiti spettacoli di 
indegno livello. Oggi non è più cosi». E 
anche a Mario Cimnaghi appare di troppo 
l'intervento della sovrintendenza. 

Dal canto suo Fabio Doplicher ha rila
sciato una dichiarazione infuocata, dettata 
da comprensibile amarezza e sdegno per 
l'intervento censorio della sovrintendenza, 
ma anche da immotivato attacco al teatro 
di Roma che viene accusato di « non sentire 
la responsabilità delle proprie iniziative». 

Aldilà delle polemiche e delle rispettive 
attribuzioni di responsabilità resta la gra
vità di uo episodio che dovrà avere un 
seguito. Intanto se ne riparlerà nei prossimi 
giorni alla conferenza stampa, indetta dal 
teatro di Roma, per illustrare il «cartello
ne » di Ostia (che ancora deve ricevere 
l'approvazione ufficiale della sovrintendenza) 
e forse sarà quella l'occasione per andare 
più a fondo in un discorso che investe, in 
ultima analisi, i poteri concessi ad alcuni 
(pochi) di stabilire cosa è cultura 

Al Palazzo Esposizioni anche lezioni sulla fabbrica di film 

Tra segreti e trucchi 
della «macchina cinema» 

La mostra allestita dall'assessorato alla Cultura, AIACE e cine
club - Truccatori e maestri d'armi a disposizione del pubblico 

E' qualcosa di più di una 
mostra, qualcosa di più di un 
divertimento, è uno « spetta
colo », anzi l'antefatto dello 
spettacolo. La « città del ci
nema », allestita al palazzo 
delle Esposizioni in via Na
zionale si « apre » totalmente 
al pubblico, mostrando oltre 
ai costumi, alle alabarde, le 
tante finzioni, i mille risvol
ti tecnici, le prosaiche trova
te che traducono in realtà im
maginazioni e fantasie-

li viaggio si compie dall'in
terno della «macchina cine
ma », ripercorrendo tutte le 
sue tappe. Così accanto agli 
oggetti, ai disegni, gli orga
nizzatori (^assessorato alla 
cultura del Comune, l'AIACE, 
il Film studio, l'Immaginote-
ca, l'Occhio, l'Orecchio, la Boc
ca, i! Politecnico) hanno de
ciso di offrire ai visitatori una 
serie di manifestazioni colla
terali per penetrare sempre 
più a fondo i secreti della de. 
cima musa. 

Il disvelamento dei misteri 
del cinema d'animazione è 
stato il primo di questa se
rie di seminari. Usiamo que
sto termine anche se le a le
zioni » non hanno e non vo
gliono avere la ponderosità 
di trattati da esperti, ma 
piuttosto di illustrazioni sem
plici e chiare di un mecca
nismo abbastanza complesso. 
Ieri pomeriggio al pubblico 
seduto nella sala, dove sono 
esposti i suggestivi costumi 
dell« Armata Brancaleone» è 
stato spiegato il modo in cui 
si ottiene H « colore » della 
pellicola. 

Il viaggio attraverso la tec
nica del cinema continuerà 
nei prossimi giorni con una 
serie di «performance» come 
amano chiamarle gli addetti 
ai lavori. Oggi il truccatore 
Rocchetta sarà a disposizio

ne del pubblico; chi vorrà 
diventare più vecchio o più 
giovane, chi per un'ora sogna 
di entrare nelle sembianze 
della diva preferita non avrà 
che da sottoporsi alle « cure » 
del truccatore. Sarà poi la 
volta del rumorista, una fi
gura quasi leggendaria del 
cinema «dietro la facciata»; 
riprodurrà senza veli alcune 
scene di film. 

Non mancherà una giorna
ta dedicata al maestro d'ar
mi, Remo Musumeci, che da
rà lezioni di duelli finti e 
cadute vere. Con lui ci sa
ranno gli « stuntman », le 
controfigure che sostituiscono 
i divi nell'esecuzione delle 
scene più pericolose. Il 
« clou » di questa tornata di 
« spaccati » cinematografici 
sarà costituito dalla presenza 
di registi che gireranno, uti
lizzando i mezzi messi a di
sposizione dalla mostra, vere 
scene di film. 

Le attrazioni sono davvero 
tante. A cominciare dalla 
mostra, da questa esposizione 
di « arte dell'imitazione » che 
è diventata già oggetto da 
museo mentre continua a vi
vere nella produzione di tutti 
i giorni. L'affluenza è buona. 
« Sulle ottocento persone al 
giorno — dice Ezio Di Mon
te. uno degli organizzatori — 
anche se siamo stati un po' 
sfortunati con il periodo. Il 
pubblico ovviamente è in 
maggioranza giovanile, anche 
bambini ». 

Perché questa è davvero u-
na mostra per tutti. Per i 
nostalgici e per i modernisti. 
per i romantici e per i tecni
ci. per i sognatori e per i 
concreti. Ed è anche la di
mostrazione che tutto quanto 
« fa » spettacolo — a comin
ciare dai trucchi — e che 
tutto lo spettacolo può fare 
cultura. 

Traffico di droga 

tra Roma e Milano: 

arrestati 

sei spacciatori 
Avevano messo su un giro 

di stupefacenti con entrate 
nell'ordine delle centinaia di 
milioni: l'altra sera i carabi
nieri del nucleo antidroga 
hanno arrestato sei persone e 
sequestrato mezzo chilo di 
eroina e 100 grammi di co
caina. 

Le manette sono cosi scat
tate per Vincenzo Renda di 
48 anni. Giovanni Polastri di 
29. Fernando Andriola di 
37, Roberto Grilli di 35 e Gi 
selle Sonilo di 47. A Milano 
è stata poi arrestata Giovan 
na Moreno di 41 anni. 

L'operazione dei carabinie-
ii è scattata dopo una sene 
di ricerche e pedinamenti. 
L'altra sera Giovanni Polastri 
e Vincenzo Renda, arrivati 
alla stazione Termini con il 
«Settebello», sono stati bloc
cati dagli agenti: nelle loro 
borse c'erano mezzo chilo di 
eroina e 100 grammi di co
caina. Dopo il loro arresto 
non è stato difficile per gli 
uomini della squadra antidro
ga risalire ai loro complici 
romani e milanesi. 

A Tor Vergata, tra le contraddizioni e i ritardi imposti al piano Isveur dall'eredità dei maneggi de 

Un pomeriggio in borgata, sgombrano due case occupate... 
Le storie di Ottavia e di Paola - Una guerra fra poveri, tra condizioni d i vita impossibili e alloggi vuoti da mesi 

Vìa di Tor Vergata sembra 
quasi una strada di campa
gna, ai due lati ci sono per
fino i campi coltivati. Dietro 
una curva, inaspcttatamer.te, 
due gruppi di palazzine a:te, 
moderne, marroni e bianche: 
sono le case del piano Isveur 
Giovedì pomeriggio intomo al
le palazzine c'è movimento. 
Tutta la borgata, praticamen
te discute di quello che è 
successo. «Sono arrirafi ì ca
rabinieri a sfollare due case 
occupate. Dentro ci stavano 
due donne coi loro bambini. 
Una ha tre figli, l'altra è 
incinta del secondo ». In mez
zo alla folla, c'è una donna 
giovane, avrà 25 anni, vicino 
sul marciapiede, stanno ac

costate le sue poche cose e lei 
sta raccontando a tutti la sua 
storia. Viene dalla Sicilia, si 
chiama Ottavia. « Fino a qual
che giorno fa — racconta — 
vivevo in uno scantinato a 
piazza S. Croce in Gerusalem
me, un posto umido e senza 
luce. La bambina mi stava 
sempre a letto... La settima
na scorsa i topi le hanno mor
so l'orecchio. Non ci poterò 
più stare là, così quando mi 
hanno detto che qui c'erano 
delle case vuote sono venuta 
subito *. 

Prende in braccio la bam
bina e fa vedere a tutti l'orec
chio graffiato. Sta facendo un 
po' di € spettacolo » coi vici

ni, però della casa ha biso 
gno sul serio. E' per questo 
che ha occupato l'apparta
mento che sapeva vuoto da 
tanto tempo. Ma quella casa, 
se non è già stata assegna
ta lo sarà fra poco. E il pro
blema è che, come lei, ne 
avrà bisogno anche la fami
glia a cui è stata o sarà de
stinata. Due vicende forse 
ugualmente drammatiche, di 
cui conosciamo una parte so
la. E Ottavia non è certo la 
sola a cui Roma non ha sa
puto offrire in tanti anni una 
casa vera. 

Tutta la borgata, a parte il 
gruppo di palazzine, e fatta 
di casette basse, come quelle 

di paese, come quelle che chi 
è venuto qua si è lasciato 
dietro. 

Non sembra neppure di sta
re in città. Qui la gente vì
ve per le strade e i proble
mi di uno diventano subito 
di tutti. Una donna parla del
l'altra occupante. «Si chiama 
Paola. E* sfata con un uomo 
da quindici anni, poi un gior
no lui non è più tornato. Da 
allora ha dovuto arrangiarsi 
da sóla*. Lei è ancora in ca
sa perchè ha un bambino con 
la febbre, ma è questione di 
giorni. Appena starà meglio 
se ne dovrà andare. Come 
per giustificarsi dice: «Prima 
di venire qua sono stata un 

paio di giorni "accampata" 
sul terrazzo della palazzina a 
fianco, poi una vicina mi ha 
detto che in questa scala vi 
erano degli appartamenti sjit-
li da più di un anno. Allora 
ho pensato che piuttosto di 
lasciarli così abbandonati, 
era meglio che ci venisse a 
stare qualcuno*. 

« E' vero — dice una ragaz
za — io sto qui da un anno 
e mezzo e sono sempre stali 
vuoti*. Anche per lei è diffi
cile accettare che la casa in 
cui abita Paola debba essere 
data a qualcun altro. Eppure 
è così. Anche questo è un 
episodio di guerra tra poveri. 
una storia di quelle il cui 

significato va cercato fuori 
delle ragioni valide, di Paola 
e di Ottavia. Come molte di 
quelle del piano Isveur le ca
se di Tor Vergata hanno su
bito gli effetti dello scandalo 
delle assegnazioni clientelali, 
al tempi del de Benedetto. 
Allora si dovette bloccare tut 
io per controllare che le as
segnazioni fossero in regola. 
Ecco perchè l'assurdo di tan
te case vuote, pure *n una 
situazione così drammatica. 

Certo, però, è difficile, per 
chi non ha dove passare la 
notte, accettare questa realtà. 
E* una delle tante amare con 
tradizioni di questa città. 

Carla Chelo 

Quattro arrestati e due ricercati per una truffa 

Ufficio legale e società erano fasulli 
Inventati studi e finanziarie per farsi affidare j soldi dai clienti 

II « lavoro » consisteva 
nell'invcntare dal nulla so
cietà finanziarie fasulle. Il 
tutto riuscendo a farsi affi
dare da clienti sprovveduti 
ma danarosi fior di milioni 
e promettendo ki cambio 
grosse speculazioni sul mer
cato. Ideatori di questo sin
golare giro di affari sei per
sone, che si spacciavano per 
avvocati e, nel frattempo, 
avevano aperto parecchi stu
di legali (ovviamente fa
sulli). Tra i sei, comunque, 
c'era anche un Avvocato 
vero, tal Mario Ferrigno. 
ma già colpito, in passato, 
da diversi ordini di cattura. 
Ieri i carabinieri, da tempo 
sulle tracce dei fantomatici 
avvocati, hanno interrotto il 
fiorente giro di affari. Sono 
entrati In uno dei tanti « uf

fici legali » aperti dalla ban
da (quello della Storta) e 
hanno arrestato quattro tra 
gli ideatori della truffa 

Insieme all'avvocato vero 
sono finiti in carcere Alfon
so Buono di 49 anni, l'idea
tore del « trust », Cesare Va-
lentlnotti, ex vice presidente 
dell'associazione Casse di Ri
sparmio italiane, Vittorugo 
Moretti, di 48 anni, il com
merciante Giovanni Berta di 
Torino e, infine, una dorma 
di origine tedesca. L'inchie
sta è partita nel maggio 
scorso quando ai carabinieri 
di la Storta sono arrivate 
voci sospette sulle attività 
di un nuovo ufficio legale 

In effetti lo studio era 
stato intestato da Alfonso 
Buono a uo noto avvocato 
romano. Salvatore Pieroni, 

che possiede un ufficio le
gale (vero) in via Sicilia. 
Naturalmente a sua insa
puta. Nello studio della Stor
ta c'era, inoltre, un via vai 
di persene sospette, t ra cui, 
appunto Alfonso Buono, già 
colpito da tre ordini di cat
tura e da Mario Ferrigno, 
egualmente noto alla polizia. 
Lo studio della Storta era, 
in realtà, soltanto uno dei 
tanti che la banda aveva im
piantato un po' dappertutto 
nel Lazio. Era, comunque, il 
centro di un giro di affari 
notevoli che aveva già coin
volto, pare, un buon numero 
di persone. Presentandosi 
come dirigenti di altrettante 
società finanziarie, i sei riu
scivano a farsi affidare de 
cine di milioni da clienti 
ingenui e danarosi. 


